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ALLEGATO A.4 
 

Linee guida per la rendicontazione del progetto “una casa per 

ricominciare” di cui alle d.d.g.r. n. 4555/2025 e n. 5791/2026 -indicazioni 

per CAV e CR 

1. REQUISITI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ DELLA SPESA 

Il soggetto giuridico gestore del Centro Antiviolenza/Casa Rifugio per la cui candidatura 

sia stato individuato un alloggio è beneficiario del contributo e quindi responsabile 

dell’attuazione del programma e assume il ruolo di riferimento nei confronti di Regione 

Lombardia.  

 

Ai fini della rendicontazione una spesa è ritenuta ammissibile se:  

 

➢ sostenuta dalla data della pubblicazione del decreto di individuazione delle 

donne assegnatarie degli immobili e fino alla fine dei 5 anni di copertura 

economica; 

➢ sono soddisfatti i seguenti requisiti di carattere generale: 

 

• strettamente funzionale: alla realizzazione ed attuazione del programma; 

• pertinente e imputabile: ad attività e spese ammissibili; 

• reale: deve essere stata effettivamente sostenuta, ossia deve aver dato 

luogo ad un pagamento tracciabile; 

• riferita temporalmente: deve essere stata quietanzata nel periodo di 

realizzazione del programma e comunque entro la data ultima di trasmissione 

della rendicontazione. Deve inoltre trattarsi di costi che hanno competenza 

economica nel suddetto periodo; 

• comprovabile: deve essere relativa a beni e servizi che risultano realizzati. 

Deve derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, 

lettere d’incarico, ordini, etc.) da cui risulti chiaramente l’oggetto della 

prestazione o della fornitura ed il relativo importo, nonché l’eventuale 

riferimento al programma oggetto di contribuzione. Deve essere giustificato 

da fatture quietanziate o da documenti contabili di valore probatorio 

equivalente; 

• legittima: deve essere in regola dal punto di vista della normativa civilistica e 

fiscale; 

• contabilizzata e tracciabile: deve essere chiaramente identificabile con un 

sistema di contabilità che consenta di distinguerlo da altre operazioni 

contabili, nonché conforme alle disposizioni di legge; 

• deve aver dato luogo ad un’effettiva uscita di cassa da parte del soggetto 

beneficiario, comprovata da documentazione attestante l’avvenuto 

pagamento che permetta di ricondurre inequivocabilmente la spesa al 

programma oggetto di contribuzione; 

• contenuta nei limiti autorizzati. I costi non devono superare i limiti stabiliti, per 

natura e/o importo, dall’assegnazione ricevuta; 

• al netto dell’IVA ad eccezione dei casi in cui per l’ente beneficiario l’imposta 

non sia detraibile (costituendo quindi in tal caso un costo) ed al netto di bolli, 

spese bancarie, interessi e ogni altra imposta e/o onere accessorio. 

 

Si precisa che l’IVA, se dovuta, costituisce spesa ammissibile solo se è indetraibile 

(totalmente o parzialmente) ed è stata realmente e definitivamente sostenuta dal 

beneficiario, indipendentemente dalla natura pubblica o privata di quest’ultimo.  
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L’IVA recuperabile non può essere considerata ammissibile anche se sia stata o non sarà 

effettivamente recuperata dal beneficiario.  

 

Al fine della valutazione di ammissibilità dell’IVA è, quindi, necessario che il beneficiario 

dichiari, sotto forma di autocertificazione a firma del responsabile legale 

dell’ente/dirigente competente, il trattamento dell’IVA.  

 

Anche altre imposte e tasse possono costituire una spesa ammissibile solo se realmente 

e definitivamente sostenute dal beneficiario. In particolare, imposte e tasse attinenti 

all’attività cofinanziata, aventi scadenza successiva alla conclusione del progetto (es. 

IRAP, etc.) possono comunque essere esposte tra i costi relativi allo stesso.  

 

Ai fini della determinazione dell’IRAP definitivamente sostenuta, il Beneficiario deve 

porre, pertanto, particolare attenzione alla corretta applicazione delle deduzioni, del 

credito d’imposta previsti dalle disposizioni normative vigenti. 

 

Su ciascun documento contabile devono essere riportati: 

• titolo del programma; 

• importo del documento imputato al programma approvato. 

• Il CUP del programma. 

 

Non sono consentiti: 

• i pagamenti effettuati in contanti e/o tramite compensazione di qualsiasi genere; 

• la vendita dei beni e dei servizi acquisiti con il contributo; 

• qualsiasi forma di auto-fatturazione; 

• le spese sostenute dai soggetti diversi da quelli facenti parte del partenariato 

attuativo del progetto. 

 

Non può inoltre essere valorizzato il lavoro volontario se non nei limiti indicati di seguito in 

relazione al cofinanziamento. 

 

Le modalità di quietanza possono essere esclusivamente le seguenti: 

 

• bonifico o ricevuta bancaria dal quale si desuma chiaramente l'avvenuta 

esecuzione del pagamento della fattura o della nota di addebito ovvero di altro 

documento contabile fiscalmente valido e regolare (non è sufficiente la mera 

richiesta di pagamento inoltrata alla banca); 

• assegno o matrice dello stesso con relativo estratto conto, che attesti il 

pagamento della fattura o della nota di addebito ovvero di altro documento 

contabile fiscalmente valido e regolare e l’uscita finanziaria dalla banca; 

• modello F24 per i pagamenti delle ritenute fiscali, previdenziali e assicurative 

relative alle spese di personale1; 

• per i pagamenti home-banking, la registrazione dell’avvenuto pagamento 

rilasciata on-line dal sistema elettronico con evidenza del beneficiario finale a cui 

si riferisce (nominativo beneficiario ed importo), ovvero un estratto dei movimenti 

di conto corrente da cui sia possibile evincere il relativo addebito sul conto 

corrente; 

• autocertificazione del legale rappresentante per personale dipendente. 

 

In caso di pagamento cumulativo di cui sopra riferito a più spese imputabili al progetto 

(es. pagamento congiunto di più fatture, pagamento in soluzione unica di più cedolini 

paga), è necessaria la redazione di un’autocertificazione ai sensi del DPR 445/00 a firma 

 
1 È possibile presentare un’autodichiarazione a firma del legale rappresentante con allegato il prospetto 

riepilogativo contenente tutti i nominativi di riferimento e le relative ritenute versate. 
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del legale rappresentante del soggetto beneficiario: tale autocertificazione dovrà 

riportare l’elenco delle singole spese (fatture, cedolini, etc.) che risultino pagate dal 

pagamento cumulativo in oggetto. 

 

Nel documento di autocertificazione occorre indicare per ogni fattura (o altro 

documento equipollente) ricompresa nel pagamento cumulativo: 

• fornitore; 

• numero identificativo della fattura; 

• data di emissione; 

• importo. 

 

All’interno dell’autocertificazione è inoltre necessario attestare che il pagamento 

cumulativo comprende le fatture relative alle spese attinenti al progetto. Una copia 

dell’autocertificazione dovrà essere allegata a ciascuna delle singole fatture di cui si 

vuole provare l’avvenuto pagamento cumulativo. 

 

Gli originali dei documenti devono essere tenuti agli atti da chi ha sostenuto la spesa.  

 

La documentazione che comprova la spesa e il pagamento non dovrà essere trasmessa 

ma sarà resa disponibile dal soggetto su richiesta di Regione per lo svolgimento di 

accertamenti e verifiche ai fini della validazione delle spese. 

 

2. VOCI DI COSTO E SPESE AMMISSIBILI 

Come precisato nelle dd.g.r. n. 4555/2025 e n. 5791/2026 il contributo riconosciuto al 

singolo soggetto giuridico gestore di CAV/CR è destinato a coprire le spese sostenute 

per l’accompagnamento delle donne nel percorso di autonomia abitativa. 

Pertanto, sono spese ammissibili, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle 

riguardanti:  

 

➢ spese di personale specificamente assegnato alla procedura; 

➢ spese di registrazione del contratto di affitto;  

➢ altre spese strettamente funzionali alla procedura e idoneamente motivate in 

sede di rendicontazione.  

 

Ai fini della rendicontazione le spese sostenute dovranno essere ricondotte a una delle 

seguenti due voci di costo: 

 

a) costi diretti per il personale interno ed esterno; 

b) altri costi diretti diversi da quelli per il personale.  

 

All’interno della voce b) è possibile riconoscere anche i costi “vivi” (es. spese di 

trasporto) ricondotte al personale volontarie in forze presso il cav/cr.  

 

Le ore di lavoro effettuate dal personale volontario potranno essere valorizzate invece 

soltanto a titolo di cofinanziamento basandosi sull’unità di costo standard approvata 

dalla Commissione europea nel quadro dei programmi a gestione diretta del periodo di 

programmazione 2021-2027 (Decisione C (2019)2646), determinata in € 131,00 per 

giornata, ovvero € 16,37 per ora. 

 

DOCUMENTAZIONE CHE COMPROVA LA SPESA 

Ai fini della rendicontazione delle attività del programma svolte dal personale volontario, 

costituiscono documentazione amministrativa: 

• Report di attività e ore/giornate lavorate (Timesheet mensile) firmato dal volontario 

controfirmato dal legale rappresentante o dal responsabile del programma (da 
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prodursi per ogni risorsa umana coinvolta). Il report, da compilare di norma su base 

giornaliera, dovrà contenere le seguenti informazioni minime: 

− Titolo del progetto (“Una casa per ricominciare di cui alle d.d.g.r. n. 4555/2025 

e n. 5791/2026”); 

− dati di identificazione del beneficiario; 

− nome e cognome del volontario coinvolto nel progetto; 

− descrizione attività/mansione svolta; 

− periodo di riferimento; 

− ore o giornate lavorate (in coerenza con quanto previsto nell’incarico). 

 

a) Costi del personale interno ed esterno 

Rientrano in questa macro-voce di spesa i costi per le risorse umane coinvolte, attraverso 

contratti di lavoro (personale dipendente/interno) o contratti di prestazioni di servizi (liberi 

professionisti/esterni), nelle diverse fasi del programma.  

Per spese di personale si intendono pertanto i costi relativi sia al “personale interno” sia 

al “personale esterno” direttamente impiegato nella realizzazione del programma, senza 

distinzione di qualifica professionale. 

Con riferimento ai costi del personale si precisa che sia per gli enti privati che per gli enti 

pubblici verranno riconosciuti i costi relativi sia al personale interno che esterno. 

 

I costi diretti ammissibili del personale interno comprendono solo il costo lordo della 

retribuzione. È esclusa l’ammissibilità in tale categoria di eventuali altri costi diretti diversi 

dalla retribuzione (ad esempio spese di viaggio, vitto e alloggio) o indiretti (costi generali 

e di funzionamento dell’organizzazione, costi connessi a personale che non lavora 

direttamente al programma). 

 

I costi ammissibili del personale esterno comprendono solo il compenso per le ore 

lavorate al progetto.  

È esclusa l’ammissibilità in tale categoria di eventuali altri costi diretti diversi dal 

compenso (ad esempio rimborsi per spese di viaggio, spese di vitto, spese di alloggio). 

 

A dimostrazione delle prestazioni svolte, dovrà essere utilizzato un sistema di 

rilevazione/registrazione delle attività e delle ore che rappresenti l’attività svolta da ogni 

singola risorsa umana (time-sheet). 

Personale dipendente (interno) 

Nella voce “personale dipendente” rientrano le risorse umane legate al beneficiario da 

un contratto di lavoro subordinato o attraverso rapporti di lavoro assimilabili al lavoro 

dipendente, secondo la vigente normativa nazionale. 

Il costo ammissibile relativo alle ore di impiego è calcolato come segue: 

 

Costo orario del personale = 

 

 

(Vedi modello di calcolo del 

costo orario riportato in calce al presente documento) 

 

Per “costo lordo” della retribuzione si intende:  

1. Voci retributive: somma delle 12 retribuzioni mensili lorde (verificabili dalle buste 

paga); tredicesima mensilità (verificabile dalla busta paga), eventuale 

quattordicesima mensilità e ulteriori (secondo quanto previsto dal contratto - 

verificabile dalla busta paga); eventuali maggiorazioni legate ai turni; importi 

relativi a competenze di anni precedenti (arretrati) derivanti da accordi 

i più recenti costi lordi per l’impiego documentati 

1.720 ore 
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integrativi aziendali o da rinnovi del contratto collettivo purché direttamente 

collegati al periodo temporale di svolgimento del programma oggetto di 

verifica; indennità; quota di TFR annuo maturato. Nella retribuzione mensile lorda 

possono essere considerate quindi anche le seguenti voci: retribuzione di 

produttività, retribuzione di risultato, Risorse Aggiuntive Regionali (per Enti 

pubblici).   

2. Oneri sociali e previdenziali: contributi previdenziali a carico azienda (ed es. 

INPS); fondi dipendenti obbligatori previsti dal C.C.N.L (ad es. fondi pensione 

dirigenti e quadri); eventuali fondi di previdenza complementare e di assistenza 

sanitaria integrativa; assicurazione contro gli infortuni (INAIL); altri costi sostenuti 

per il personale, come i servizi sociali interni (welfare aziendale), corsi di 

formazione e addestramento. 

 

L’opzione di costo semplificato adottata e di seguito esposta rappresenta l’unica 

modalità per la determinazione della spesa ammissibile per tutte le risorse di personale 

dipendente (l’utilizzo del parametro delle 1.720 ore al denominatore della formula di 

calcolo del costo orario è pertanto obbligatorio).  

 

Il parametro delle 1.720 ore è un “tempo di lavoro” annuo standard mutuato dalla 

Commissione europea quale media delle ore di lavoro settimanali degli Stati membri 

moltiplicata per 52 settimane e da cui sono state dedotte le ferie annuali retribuite e la 

media dei giorni festivi annuali. Per la determinazione del costo orario del personale 

dipendente i beneficiari non potranno utilizzare metodi di calcolo alternativi basati su 

una quantificazione del tempo di lavoro diversa dalla previsione regolamentare. 

 

Ai fini della determinazione del costo ammissibile, il costo di personale deve essere 

rapportato all’effettivo numero di ore d’impiego del lavoratore nell’ambito del progetto, 

da rilevarsi tramite gli appositi time-sheets. 

 

Costo ammissibile = Costo orario x Ore lavorate 

 

DOCUMENTAZIONE CHE COMPROVA LA SPESA 

• Ordine di servizio interno (lettera di incarico) per il conferimento dell’incarico o degli 

specifici incarichi legati alla realizzazione progetto. L’Ordine di servizio contiene 

almeno le seguenti informazioni relative all’incarico svolto: 

o Titolo e identificativo del progetto (“Una casa per ricominciare di cui alle 

d.d.g.r. n. 4555/2025 e n. 5791/2026”);  

o Definizione dell’incarico con riferimento alle attività di programma;  

o Periodo di svolgimento dell’incarico (giorno, mese ed anno di inizio e di 

conclusione).  

• Per la verifica della corretta determinazione dei “più recenti costi del lavoro lordi 

documentati” per ciascuna risorsa di personale dipendente occorre avere agli atti:  

o tabella di calcolo del costo orario (cfr modello in calce);  

o cedolini relativi all’annualità presa in considerazione, Certificazione Unica 

trasmessa dal datore di lavoro all’Agenzia delle entrate (ove opportuno il 

beneficiario potrà trasmettere eventuale ulteriore documentazione utile a 

documentare i più recenti costi lordi come, ad esempio, documenti contabili, 

riepiloghi delle buste paga dell’annualità presa in considerazione);  

o Report di attività e ore/giornate lavorate (time-sheet mensile) firmato dalla 

risorsa umana impiegata controfirmato dal legale rappresentante o dal 

responsabile del progetto per ogni risorsa umana coinvolta). Il report, da 

compilare di norma su base giornaliera, dovrà contenere le seguenti 

informazioni minime: 
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• titolo del progetto (“Una casa per ricominciare di cui alle d.d.g.r. n. 

4555/2025 e n. 5791/2026”); 

• dati di identificazione del beneficiario 

• nome e cognome della risorsa umana coinvolta nel programma 

• descrizione attività/mansione svolta 

• periodo di riferimento del programma 

• ore o giornate lavorate (in coerenza con quanto previsto nell’incarico). 

 

Nel caso in cui il personale dipendente sia coinvolto in più progetti nello stesso periodo 

di tempo, deve essere redatto un time-sheet complessivo che consenta la riconciliazione 

delle ore totali svolte dalla risorsa professionale e la specificazione delle attività cui le ore 

lavorate si riferiscono. 

- Cedolino/busta paga o altri documenti di valore probatorio equivalente; 

- Documentazione attestante il pagamento come da elenco previsto al punto 1; 

- Nel caso di pagamenti cumulativi, come previsto dal paragrafo 1 del presente 

documento, autodichiarazione del legale rappresentante in merito all’avvenuto 

pagamento del cedolino, dei versamenti contributivi e delle ritenute fiscali, 

previdenziali e assicurative comprensivo di prospetto riepilogativo contenente 

tutti i nominativi del personale di riferimento. 

 

Nel caso di personale dipendente è possibile, quale documentazione che attesti il 

pagamento, fornire, sia per gli enti pubblici che per tutti gli altri enti un’autodichiarazione 

del legale rappresentante in merito all’avvenuto pagamento del cedolino, dei 

versamenti contributivi e delle ritenute fiscali, previdenziali e assicurative comprensivo di 

prospetto riepilogativo contenente tutti i nominativi del personale di riferimento.  

 

Ogni ente è tenuto a mantenere agli atti tutta la documentazione relativa a tali 

pagamenti (vedi modalità previste al paragrafo 1). 

 
Personale non dipendente (esterno) 

Tra il personale non dipendente rientrano le risorse umane legate al beneficiario tramite 

contratti di prestazione di servizi. Il personale non dipendente assunto o ingaggiato con 

contratti di servizio rientrano nelle spese di personale [vedi voce di costo a) costi del 

personale interno ed esterno]. 

Il costo ammissibile sarà calcolato in funzione del costo orario definito nel contratto tra 

l’ente beneficiario e il professionista per la prestazione svolta (comprensivo degli oneri 

fiscali e previdenziali, ove dovuti in base alla normativa nazionale vigente) moltiplicato 

per le ore lavorate.  

 

La spesa ammissibile per la presente categoria di costo è riferita al compenso al netto di 

eventuali rimborsi per spese sostenute dal professionista nell’esecuzione del contratto 

(ad esempio, spese di viaggio, spese di vitto, spese di alloggio). Tali spese sono 

eventualmente ammissibili e coperte nell’ambito della voce “Altri costi”. 

 

DOCUMENTAZIONE CHE COMPROVA LA SPESA 

- Documentazione comprovante l’espletamento delle procedure di selezione del 

personale esterno, ove previsto dalla normativa e/o statuto (da tenere agli atti 

e); 

- Contratto sottoscritto dalle parti riportante:  

• Titolo del progetto (“Una casa per ricominciare di cui alle d.d.g.r. n. 4555/2025 

e n. 5791/2026”); 

• Natura della prestazione; 
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• Obiettivi/oggetto della prestazione con riferimento alle attività del 

programma; 

• Periodo di esecuzione; 

• Eventuale durata in ore/giornate  

• Compenso complessivo 

• Tempi e modalità di pagamento 

 

- Curriculum Vitae della risorsa; 

- Relazione della risorsa con descrizione dell’attività/mansione svolta, periodo di 

riferimento, ore o giornate lavorate (in coerenza con quanto previsto 

nell’incarico); 

- Fatture/parcella/ricevute; 

- Documentazione attestante il pagamento come da elenco previsto al punto 1; 

- Nel caso di pagamenti cumulativi, autocertificazione del legale rappresentante 

in merito all’avvenuto pagamento della fattura. 

 

b) Altri costi diretti 

In questa tipologia di costi rientrano tutti i costi diversi dal personale e tutti i costi sostenuti 

per l’accompagnamento della donna. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo rientrano in tale categoria:  

 

- Costi di registrazione del contratto di affitto;  

- Costi di trasporto del personale e della donna per l’accompagnamento;  

- Altri costi direttamente funzionali alla procedura. 

 

Le spese ammissibili devono essere strettamente finalizzate e coerenti al conseguimento 

degli obiettivi ed alla realizzazione delle attività del progetto approvato. 

 

Le attività potranno essere complementari a quelle già in corso di realizzazione 

prevedendone un ampliamento o una diversificazione e le spese rimborsabili sul 

finanziamento regionale per la medesima attività dovranno essere diverse da quelle già 

coperte da altre agevolazioni pubbliche (previste da norme comunitarie, statali, 

regionali) nel rispetto del divieto del c.d. doppio finanziamento e del concetto di cumulo 

delle misure agevolative. 

 

I servizi affidati, le convenzioni e le concessioni devono essere direttamente riferibili alla 

realizzazione delle attività previste dal progetto. 

Nel caso di acquisti o ammortamento di beni, sono considerati ammissibili i costi di beni 

nuovi, acquistati successivamente alla data di avvio del progetto, necessari e 

strettamente funzionali allo svolgimento delle azioni contenute nello stesso. 

 

In caso di acquisto di beni il cui costo unitario sia superiore a € 516,46 saranno consentiti 

esclusivamente il noleggio, il leasing o l’ammortamento, riferiti esclusivamente alla 

durata del progetto. Nel caso in cui l’acquisizione di strumentazioni e attrezzature 

avvenga attraverso un contratto di noleggio ovvero di leasing, il costo imputabile è 

calcolato sulla base della percentuale di utilizzo per il progetto oggetto di finanziamento 

e nel limite dei canoni pagati nel periodo di svolgimento delle attività, al netto degli 

interessi.  

L’ammortamento dei beni costituisce spesa ammissibile a condizione che: 

• Il bene sia stato iscritto nel libro dei cespiti o in altra documentazione equivalente; 

• il costo dell’ammortamento annuo venga calcolato sulla base dei coefficienti 

emanati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (DM 31-12-88 e s.m.i.) e del 

valore di iscrizione; 
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• le quote di ammortamento siano riferite alla sola durata dell’attività progettuale e 

alla sola quota parte di utilizzo del bene che risulti strettamente funzionale al 

progetto. 

 

DOCUMENTAZIONE CHE COMPROVA LA SPESA 

- fatture; 

- documenti attestanti l’avvenuto pagamento. 

 

In caso di noleggio o leasing dei beni: 

- contratto di noleggio o leasing; 

- fatture; 

- documenti attestanti l’avvenuto pagamento; 

 

In caso di ammortamento dei beni:  

- autocertificazione relativa al rispetto delle condizioni per l’ammortamento di cui 

sopra. 

 

3. Procedure per la presentazione della rendicontazione  

 

L’Ente è tenuto a rendicontare ogni anno con scadenza al 30 settembre di ognuna delle 

5 annualità coperte dal contributo regionale inviando via PEC all’indirizzo 

famiglia@pec.regione.lombardia.it:  

 

a) il file allegato A.3 (modello di rendicontazione);  

b) una breve relazione qualitativa sull’avanzamento della procedura che dia atto, 

a titolo di esempio il n. donne inserite negli alloggi, periodo medio di permanenza 

nell’alloggio, eventuali interventi manutentivi resisi necessari, criticità rilevate ecc. 

 

La documentazione che comprova la spesa e il pagamento non dovrà essere trasmessa 

ma sarà resa disponibile dall’ente su richiesta di Regione per lo svolgimento di 

accertamenti e verifiche ai fini della validazione delle spese.  

 

Gli originali dei documenti devono essere tenuti agli atti dagli enti che hanno sostenuto 

la spesa. 

Regione procede al controllo dei dati relativi alle spese sostenute aventi ad oggetto: 

• coerenza e completezza amministrativo-contabile (coerenza dell’importo, elenco 

giustificativi di spesa); 

• conformità e regolarità di quanto realizzato con il programma; 

• ammissibilità delle spese rendicontate. 

In questa fase Regione Lombardia potrà chiedere eventuali chiarimenti/integrazione 

della documentazione ovvero, nel caso i rilievi non potessero essere superati, potrà non 

riconoscere in tutto o in parte l’importo rendicontato e di conseguenza procedere 

recuperare quota parte dell’importo già versato.  

 

L’ente può presentare contestazioni o controdeduzioni, che l'Amministrazione esamina 

prima di assumere una decisione finale. 

 

Qualora le verifiche, anche in loco, accertassero che le attività non sono state realizzate 

o sono state attuate in maniera parziale, o difforme da quanto previsto Regione 

Lombardia potrà procedere alla revoca totale o parziale del contributo e al recupero 

delle somme indebitamente percepite dal beneficiario. 
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MODELLO PROSPETTO DI CALCOLO COSTO ORARIO 

 

PROSPETTO DI CALCOLO DEL COSTO ORARIO DEL PERSONALE 

 

Cognome e nome   

CF   

Contratto collettivo nazionale di lavoro applicato  

% Part-time  

Data assunzione   

Qualifica contrattuale  

Livello di inquadramento  

 

A. RETRIBUZIONE 

 

A1. Somma delle retribuzioni mensili lorde relative a       mensilità  € 

A2. Tredicesima mensilità (quota maturata nelle n mensilità disponibili) € 

A3. Eventuale quattordicesima mensilità e ulteriori secondo quanto previsto 

dal contratto (quota maturata nelle n mensilità disponibili) 

€ 

A4. Eventuali maggiorazioni legate ai turni € 

A5. Arretrati (purché direttamente collegati alle n mensilità disponibili) € 

A6. Indennità € 

A7. Quota di TFR annuo maturato € 

Totale lordo annuo (A) € 

 

B. ONERI SOCIALI E PREVIDENZIALI (A CARICO DEL DATORE DI LAVORO) 

 

B1. INPS € 

B2. INAIL € 

B3. Fondi obbligatori previsti dal C.C.N.L. (es. fondi pensione dirigenti e 

quadri) 

€ 

B4. Fondi di previdenza complementare/assistenza sanitaria integrativa € 

B5. Altri costi sostenuti per il personale € 

Totale oneri sociali e previdenziali (B) € 

 

C. COSTO ANNUO LORDO TOTALE (C=A+B)  € 

 

D. TEMPO DI LAVORO (1.720 ore)  

Parametro 1.720 ore (riproporzionato alla % di impiego in caso di part-time)  

E. COSTO MEDIO ORARIO (E=C/D) € 

 


